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Biliardo 5 birilli
mondiali a Ferrara
Filotto italiano
Tre italiani sui tre gradini del
podio delXVI campionato
mondiale di 5birilli appena
conclusosi a Ferrara dopo tre
giornidi gara: l’oroè andato al
pisano David Martinelli, 27anni,
già campione d’Europa in carica
davanti al milanese (27anni)
Fabrizio Borroni e acasertano
Paolo Diomajuta. Al quarto
posto un altro italiano, Riccardo
Masini, ventenne di Pavia.
Intanto, sempre a Ferrara, si sono

svolte le elezioni dellaFibis
(Federazione italiana biliardo
sportivo) che ha scelto come
presidenteGiuseppeAlveti, 49
anni, sindacodi Paliano
(Frosinone)da 18annie
onorevole del Pdsche col suo
programma volto ad ottenere
maggiori sostegni e interventi
delComitatoolimpico italiano,
hasbaragliato la concorrenza.
Alveti è anche vicepresidente
della Commissione
interparlamentareper le
problematiche sportive e in tale
veste si è impegnatoa
promuovere ediffondere il gioco
del biliardo nelle scuole.

Tennis, Rios
10 sudamericano
sul tetto del mondo
Vincendo il torneodi Key
Biscayne (7-5, 6-3, 6-4 adAndre
Agassi in un’ora e56 minuti)
Marcelo Rios è diventato il
nuovonumero delle classifica
mondiale. Il mancinocileno è il
140atleta in25 anni diclassifiche
computerizzate a raggiungere il
primo posto nel ranking Atp.
Succede a Pete Sampras, rimasto
al comandoper 102 settimane di
seguito. Si trattadi un«esordio»
assoluto, nel senso che mai

prima d’ora un tennista
sudamericano (neanche
Guillermo Vilas) era stato il
numero unoal mondo.Riosè
natoa Santiago il 26 dicembre
del 1975, è alto 1,75 per 63kg. di
peso.
La suaprima vittoria in un
torneo Atp l’ha ottenuta nel 1995
aBologna,annoin cui si impose
anche adAmsterdam ed aKuala
Lumpur. Nel1996ha vinto in
Austria, a St. Poelten, nel ‘97a
Montecarlo.L’idolo dei giovani
cileni, quest’anno ha già vinto ad
Auckland e IndianWells. Nel
1997 haguadagnato tre milionie
mezzodi dollari di premi.

Vela, Whitbread
Smith primo in Usa
davanti a Cayard
Il veliero «SilkCut», timonato
dall’inglese Lawrie Smith, ha
vintodomenicaa Fort
Lauderdale (Usa, Florida), la sesta
tappa della Whitbread, la regata
velica intorno al mondo con
equipaggio econ scali. La flotta
di nove imbarcazioni era partita
daSao Sebastiao, Brasile, il 14
marzo. «Silk Cut» ha tagliato la
lienadel traguardoalle13.54
Gmt. Secondo arrivato lo sloop
svedese «Elf Language»,

timonato dal franco-americano
Paul Cayard (ex Moro di
Venezia), approdato due ore
dopo Lawrie Smitha Fort
lauderdale masolido leaderdella
classifica generale dopo tre
vittoriedi tappa (Città del capo,
prima tappa,Auckland, quarta, e
Sao Sebastiao,quinta. La
partenza della settima frazione
verrà data dalla Florida il 19
aprile con destinazione
Baltimora (Usa). I concorrenti
raggiungeranno Southampton,
Gran Bretagna, dove si conclude
la regata, alla fine di maggio
dopo un ultimo scalo a la
Rochelle (Francia).

Maratona di Roma: il reggiano primo tra gli uomini, la romana tra le donne. Record di partecipazione

Baldini e Fiacconi primi
sul selciato «imperiale»

L’ALTRA CORSA

Il sindaco Rutelli in gara
nella stracittadina
Proposta-shock: nel 2000
si corre a Capodanno?

ROMA. Nonsaràlapiùanticanéla
piùaffollata,macertoè lapiùbella
questa maratona internazionale
che, in una data non troppo favo-
revoleperavereimiglioridelmon-
do, corre tra le antichità della città
eterna, si dipana tra monumenti e
selciati battuti dalla storia.Lo rico-
noscono in tanti, specialmente
stranieri, li stessi cheapprezzano il
fatto che sotto il pettorale numero
1batta il cuoredelprimocittadino
romano, l’atletico Francesco Ru-
telli, l’unico sindaco delle tanti ca-
pitali della maratona a mettersi in
scarpetteebraghecortepercorrere
esaltellaretralagente.

Ma non per questo è stata una
maratona provinciale: Stefano
Baldini e Franca Fiacconi, i due az-
zurri al via, sono stati di parola.
Avevano promesso che la marato-
na di Roma li avrebbe visti prota-
gonisti, per non dire vincitori, e
così è stato sia come protagonisti
chehannoanimato lagarapertut-
to il percorso sia per aver concluso
in testa, sotto il Colosseo, la loro
prova. Il reggiano di Castelnuovo
di Sotto tra gli uomini e la romana
dell’Alberonetraledonnesonosa-
liti sulgradinopiùaltodelpodioal
termine di una gara facile solo per
la Fiacconi, che ha corso pratica-
mente ‘in solitudinè ed è stata tra-
scinata al successo dal pubblico
(42km195metri).

Econ2ore28’12”lamaratoneta
capitolinahastabilitoilsuonuovo
«personale», battendo anche il re-
cord femminile della manifesta-
zione e mancando di una trentina
di secondi il vecchio primato ita-
lianodellaclassicissimadistanza.

Più complicata la vittoria di Bal-
dini: la parte iniziale è stata con-
traddistinta da diversi strappi da
parte degli atleti africani, che han-
no fatto la corsa assieme a Baldini.
Aduncertopuntosisonotrovatial

comando dodici atleti, poi il grup-
po di testa si è via via ‘sfilacciatò e
sono rimasti davanti in tre: l’etio-
pe Taye, vincitore a Roma due an-
ni fa, il sorprendenteecuadoregno
Tentorio,allasuaprimamaratona,
e Baldini. Il reggiano ha avuto una
leggera crisi intorno al 360 chilo-
metro, quando Taye l’ha attacca-
to.Hapersounaquarantinadime-
tri, poi al 390 km. si è ripreso e sulla
leggerasalitadiviaOstiensehapri-
ma raggiunto e poi superato di
slancio l’africano, andando a vin-
cerein2ore09’33».

«Ho vinto soffrendo - ha detto
Baldini a fine gara - superando an-
cheunmomentodiaffaticamento
e di problemi fisici. Comunque la
seconda metà di questa maratona
siècorsaaritmielevatissimiesono
soddisfatto del tempo e della mia
prestazione.È stata ancheunabel-
la corsa, perché intorno a noi c’era
tantagenteafareiltifo.Romaèsta-
taunagrandeesperienza,dacuiho
tratto una grande soddisfazione
personale».«Laprossimavoltafac-
cio il record italiano - ha detto in-
vece Franca Fiacconi - Oggi stavo
bene e ho affrontato la gara con
grande determinazione. La folla
mi ha dato una grande mano per
ottenere questo risultato, e il fatto
di avere vinto qui mi rende parti-
colarmentefelice».

E di folla ce n’era tanta, special-
mente a correre, quasi a voler sco-
prire una Roma nuova, senza traf-
fico e, magari, senza smog vista la
primaverile mattinata e nono-
stante qualche scomodità. Tran-
senne dappertutto, vigili in alta
uniforme,persinogentesparsaper
laviaaguardare,adaccompagnare
in bicicletta i podisti, a correre per
un po‘ insieme a qualche gruppet-
to della sgranata maratona o della
più compatta starcittadina, quella
di«soli»5chilometri.
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ROMA. Festa popolare doveva esse-
re.E, così è stato.Già,perché laMara-
tonaharegalatounagiornatadi festa
ai quarantamila volti passati sotto al
ponte con la dicitura «Partenza».
Volti, perlopiù sconosciuti al grande
pubblicofracuinespiccavanoalcuni
assolutamente noti come quello del
sindaco Francesco Rutelli, per inten-
dersi («Nel 2000 vorreiorganizzare la
Maratona il 1 di gennaio»). Che la
Grande Gara capitolina non sarebbe
stata una di quelle«da record»eragià
assodato, la maratona vera e propria
se la è aggiudicata un italiano e non
un africano come succede pratica-
mente in tutte le gare è un datosigni-
ficativo. Ma,questo, in fondo aglior-
ganizzatori non importa, perché i
connotati della manifestazione ro-
mana sono tutt’altro che concorren-
ziali con le maratone più importanti
del mondo. Almeno, questo, è l’indi-
rizzo avuto finora. Ed è vincente per-
ché il trafficonel centrostoricoe lun-
gotuttoil tragittodellagaranonèim-
pazzito, non ci sonostate (troppe) la-
mentele soprattutto perché la gente
sapevadellagara.Così, anche icurio-
si, magari a piediocon ipattini, sono
arrivati sotto al Colosseo ed hanno
percorso un tratto (piccolo) del trac-

ciato studiatoappostaperiprofessio-
nisti.

Festadovevaesseree,allafine,festa
è stata. Soltanto un momento di ten-
sione, proprio sotto alla «zona vip»:
qualche curioso hacercato di entrare
nello spazio riservatoai «visinoti»ed
è stato bloccato dai buttafuori. Ne è
nato un parapiglia con le solite frasi
di rito:«Leinonsachisonoio»e«Ora
chiamiamo i carabinieri...». Il tutto
in mezzoalla bolgiagenerale, fatta di
spettatori e parenti di corridori. Alla
fine, i«vip»hannolasciatolaterrazza
a loro dedicata e i curiosi hanno avu-
to accesso alla zona. Sena trovare na-
turalmente nessuno. Accontentati
mascontenti,insomma.

La stracittadina l’hanno corsa
qualche migliaio di persone senza
pettorale, i «portoghesi» che, co-
munque, hanno regalato un pizzico
di colore. Chi con il cane, chi in bici-
cletta, ognuno ha trovato la maniera
per fare un po‘ di sport nel bel mezzo
della città sotto adun sole primaveri-
le. «Fortunati gli organizzatori», di-
cono alcuni ragazzi, «quando c’è la
maratona, qui davvero non piove
mai...».

L.Br.

Città bloccata
Ultimi arrivi
dopo sette ore

L’ultima transenna e
l’ultimo nastro sono stati
rimossi alle 16, 5‘ minuti
dopo che gli ultimi due,
ostinati, maratoneti erano
riusciti a guadagnare il
traguardo del Colosseo
sotto il quale i primi erano
passati poco dopo le 11,30.
Così la Maratona di Roma si
è formalmente conclusa e la
città ha potuto liberamente
muoversi da un lato all’altro
di quelle due metà nelle
quali è rimasta spaccata
tutta la mattinata con
automobilisti, ma anche
ciclomotoristi, costretti a
percorrere lunghi e tortuosi
itinerari poiché i vigili
urbani vietavano loro,
inflessibilmente, di
attraverare il percorso di
gara anche quando
all’orizzonte non si vedeva
alcun maratoneta. «Meno
male che è finita -
commentavano nel
pomeriggio molti utenti
delle due e quattro ruote- e
che per la prossima
maratona dovremo
attendere almeno un
anno». Per gli altri romani,
quelli che hanno fatto da
cornice ai 30mila in corsa, è
rimasta invece la voglia di
poter girare ancora per una
città irrealmente silenziosa
e con l’aria tersa e pulita.

RISULTATI & CLASSIFICHE

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica (San Paolo Aversa e Fata Morgana Rc una partita in meno)

Cesana Torino 67
Eurotravel Aosta 64
Cotrade Torino 58
Marmi Scala Verona 55

Caseificio Pugliese 55
Aymavilles 39
Teraxitalia Bologna 38
Csain Bologna 32

Mocellin Cadoneghe 32
Manzano Ud 31
Real Ronchiverdi To  26 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Morbegno So 20
Milanfive 18 
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 63
Atletico Palermo 56
Garden Taormina 51
Iti Caffé Palermo 50

Real C. Bellona 48
Iula Matera 47
Stabiamalfi 43
Sce Caserta 43

Schmidt Palermo 39
V.N. Barletta 35
Di Cristina Palermo 29
Modugno Bari 27

S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 21
La Quercia Bari 20
Fata Morgana RC 3

Firenze 75
Isobloch Terni 66
Eco S. Gabriele Te 56
Igp Giuliani Pisa 53

L’Aquila 41
S. Miniato Siena 40
Winterthur Ancona 38
S. Michele Prato 37

Hara Rimini 35
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 24

Trend Moda Ancona 24
Chiaravalle 21
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 62
Divino Amore Roma 59
Lazio Maes 49
Queens Avezzano 47

B & C Roma 44
Delfino Cagliari 39
Amat. Civitavecchia 34
Azzurra Ceram. Vt 34

Quartu 2000 32
Roma Calcetto 31
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

F.&C. Avezzano 23
Bellator Miravalle 22
Marino Gotto d’Oro 18
Giemme Alatri 17

Futsal Aosta - Morbegno So 2 - 7
Marmi Scala Vr - Gta Toniolo Mi 8 -  1
Cesana Torino - Csain Bo 3 - 1
Cotrade To - Mocellin Cadoneghe 4 - 5
Milanfive -  Real Ronchiverdi To 2 - 4
La Torre Bg - Eurotravel Ao 3 - 4
Aymavilles - Caseificio Pugliese To 5 - 8
Teraxitalia Bo  -  Manzano Ud 5 - 5

S. Miniato Si -  Tinnea L’Acqua Ancona 6 - 3
Firenze  -  S.  Cristina Prato           10 -  0
Winterthur An - Igp Giuliani Pisa 1 -  2
Teate 94 Chieti -  Castel  S.  Pietro Bo 7 - 2
S. Michele Prato - Gama Sbt C/5 4 -  2
Isobloch Terni -  Chiaravalle                   16 -  2
Hara Rimini - Eco S. Gabriele Te 1 - 1 
Trend Moda An  -  L’Aquila 9 -  4

F&C Avezzano - Delfino Ca 3 - 3
Lazio Maes - Bellator Miravalle Fr 4 - 2
Cein Cagliari -  Pc Avezzano                  10 -  2
Azzurra C. Vt - Marino Gotto D’Oro 4 - 4
Giemme Alatri  -  B& C Roma 0 -  3
Quartu 2000 - Divino Amore 1 - 5
Queens Avezzano - Roma Calcetto 9 -  4
Amat Civitav. -  Cus Campobasso 4 -  2 

Modugno Ba - V. N. Barletta 4 -  4
Vesuvio auto uno - Iti  caffè Pa 8 - 7
San Paolo Aversa - Fata Morgana Rc n.d.
S.c.e.  Caserta - Stabiamalfi 7 -  4
Iula Matera - La Quercia Bari 7 -  6
Catanzarese - Garden Taormina 2 - 2
Di Cristina Pa - Real C. Bellona 4 - 9
Atletico Pa - Schmidt Pa 2 - 0

Bnl Calcetto 65
Torino Calcetto 57
Milano                   56
Lazio 53

Siciltest Augusta 49
I.F. Pomezia 45
Caffé Professore 44
Slc Rinaldi Padova 44

Prato 41
Cus Chieti 36
Cisco Genzano 33
Lamaro Roma  33

Thermax  Reggio C.29
Icobit Angolana 27
Ita Palmanova 23
Jesina 18

Ivicor Ficuzza           18
Afragola                     14

Questa settimana la Serie A riposa - prossima giornata sabato 4/4/98
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L’italiano Stefano Baldini vicitore della Maratona di Roma

Lennox Lewis ha conservato la corona dei massimi Wbc. Vinto per ko al 50 round l’americano Briggs

Il «Lord» del ring sulla strada di Evander Holyfield
GIUSEPPE SIGNORI

O LTRE MANICA lo chiamano
«Lord of theRing»e siallude,
naturalmente, al baffuto

LennoxLewis, il campionemondia-
le dei pesi massimi Wbc che dome-
nica notte, ad Atlantic City, New
Jersey, ha liquidato prima del limite
il robusto Shannon Briggs, un gio-
vane «boy» di Brooklyn, New York,
di recente trasferitosi aBrowsville, il
quartiere di Mike Tyson e diRiddick
Bowe, due ex campioni dei massi-
mi: il primo vinse il prestigioso tito-
lo quando sconfisse Trevor Berbick
a Las Vegas, nel novembre ‘86 in
due assalti; l’altro, pure a Las Vegas,
Nevada, 6 anni dopo quando ebbe
la maglia, nientemeno contro
Evander Holyfield. Poi, nel ‘93, an-
cora a Las Vegas, il «grande» Holy-
fieldsiripreselaCintura.

L’altra notte, nel ring nel Caesar
del Civic Auditorium, gestito dal-
l’inglese Frank Maloney, manager
di Lewis, lo sfidante Shannon
Briggs venne fermato, dopo alcune
cadute sulla stuoia del ring, dal pic-
colo (di statura) ed anziano arbitro
Frank Capuccino al 1050 secondo
del 50 round e il verdetto è stato di
kotecnico.

Però nel complesso è stata una
partita interessante, violenta, indi-
cativa per il futuro. Il «Lorddel ring»
e il «Boy»diNewYorksonoduemu-
scolari, due picchiatori (un destro

poderoso per Lewis) mentre Biggs
sa sferrareunsinistro pocodigeribi-
le. Magari entrambi potrebbero
dar fastidio persino a Holyfield
campione dei massimi Wba e Ibf;
nondiciamodibatterlomadicrear-
gli problemi. La sfida ad AtlanticCi-
ty è finita a vantaggio di LennoxLe-
wis perché il britannico possiede
più esperienza, più «classe» e con
quel suo destro micidiale potrebbe
un giorno toccare davvero, in soli-
dudine, la vetta dei massimi e figu-
rare nel prestigioso gruppetto dei
«big» del «secondo dopo guerra»
da Floyd Patterson a Rocky Marcia-
no; da Ezzard Charles a Joe Frazier e
da Larry Holmes a Sonny Liston a
CassiusClay,daGeorge«Big»Fore-
man a Mike Tyson (malgrado i suoi
peccati) ad Evander Holyfield, na-
turalmente, eletto alla fine del ‘97
«The Fighter of the year» conpieno
merito.

Non per niente Evander si è auto-
definito «The Warrior». E il «guer-
riero» il campione dell’Alabamasi è
fatto ricamare la qualifica sulle mu-
tandine. Una piccola, meritata am-
bizione. NontantotempofaadHo-
lyfield era stata posta l’eventualità
diunasfidaconLewis, ilpesomassi-
mo«numero2»,naturalmentevali-
da per i titoli mondiali Wba, Ibf,
Wbc ma il campione scartò l’idea
perché una paga di 15 milioni di

dollari era poco. Secondo Holyfield
una sfida con l’altro campione Len-
noxLewis valealmeno 50milionidi
dollari a testa. Inoltre l’idea è stata
scartata da DonKing il «ladrone» di
Las Vegas che intende arrivare alle
Cinture di Holyfield dopo una sfida
con Mike Tyson, il suo ex pupillo
che depredò di almeno 100 milioni
di dollari quando ilKingKongsi tro-
vava in prigione per stupro (?).
Adesso, però Tyson vuole fare l’ar-
bitro nel Wrestling così chiamato
dal ‘92, ossia lotta «libera», quella
cheunavolta si chiamavaCatch.Ri-
cordiamo per averlo visto in azione

anche un grande «lottatore» come
il nostroGiorgioCalz,untriestino,e
persino l’ex campione del mondo
dipugilatoPrimoCarnera.

Per la notte di Atlantic City,
Briggs è stato scelto, probabilmen-
te per aver battuto (per la giuria) il
grande veterano George «Big» Fo-
reman(classe ‘48oppure ‘49)men-
tre il «boy» di New York che ha sol-
tanto 26 anni, subì un ko nel ‘96
contro un certo Carrol Wilson, inol-
tre i «bookmaker»del New Jersey lo
davano sfavorito per 12 a 1 e persi-
no per 15 a 1! Insomma per Lewis
doveva essere un avversario abba-

stanzafacile tantopiùche il«Lordof
the ring» di recente aveva fulmina-
to con il suo destro il possente po-
lacco Andrew Golota, che per due
volte, malmenò Riddi Bowe anche
se,poi,vennesqualificatoper stupi-
de scorrettezze. Ebbene Golota,
proprio ad Atlantic City, subì un
brutto ko da Lewis che lo mandò in
ospedale.

È veroche Briggs, nellapiù famo-
sa rivista mensile statunitense «The
Ring», che esce da 77 anni, figura al
70postoneipesimassimipreceduto
da Evander Holyfield, Lennox Le-
wis, George «Big» Foreman, Mi-
chael Moorer, Ray Mercer e Chris
Byrd che all’Olimpiade del 1992
meritò la medaglia d’argento nella
categoria dei colossi, inoltre nel
mensile sudafricano «Boxing
World» Shannon Briggs non figura
nei primi dieci pesi massimi dove
notiamo al primo posto Lennox Le-
wis davanti ad Evander Holyfield,
inoltre il polacco Andrew Golota al
sesto posto, il poco considerato
Briggs non è spiaciuto e riteniamo
che possa far meglio in un’altra oc-
casione.

Da lodare la cavalleria nei riguar-
di del suo vincitore: difatti rinvenu-
to completamente dopo il ko subi-
to,hadettoconunsorriso:«Lennox
Lewis è un grande campione! ...»
Siamodelmedesimoparere.
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L’inglese Lenox Lewis campione del Mondo Wbc


